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IL GIORNALE DELL’ARCHITETTURA, N. 97, AGOSTO-SETTEMBRE 201126 Cultura & tempo libero

Leggere, leggere!
Rossana Gaddi, Giovanni Maria Conti (a cura di), «T h e
I n t e rnational Gateway-Projects and Part n e r s-
h i p s», Edizioni Olivares, Milano 2011, pp. 139, euro
70. Una selezione dei migliori 14 progetti d’ingegne-
ria, architettura e design, elaborati da vari dipart i m e n-
ti del Politecnico di Milano, talvolta con soggetti stra-
nieri, in un volume edito in inglese e destinato a uni-

versità, istituzioni, musei, biblioteche e luoghi di cultura intern a z i o n a l i .
Si tratta di progetti attenti all’ecosostenibilità e al sociale: dal pro g r a m-
ma per semplificare l’utilizzo delle risorse energetiche nel Te rzo mondo,
agli edifici per il 2020-2030, al piano per connettere la produzione tes-
sile tra Italia e India, ai progetti di cooperazione tra Politecnico e uni-
versità africane per cre a re innovazioni sociali attraverso il design.

Ganz Gut, «Quite Good Houses 1», Jovis Publisher,
Berlino 2011, pp. 176, euro 20. In una scena in cui le
sfide si giocano su progetti di grande impatto simbo-
lico, la fotografa Oda Pälmke focalizza l’attenzione su
u n ’ a rchitettura che si potrebbe definire quite good. Il
l i b ro raccoglie una carrellata d’immagini di edifici «or-
dinari» che solitamente s’ignorano ma che compon-

gono il nostro panorama quotidiano, con aspetti intriganti che vanno ol-
t re le apparenze. 

B runo Reichlin e Bruno Pedretti (a cura di), «R i u s o
del patrimonio arc h i t e t t o n i c o», Silvana Editoria-
le, Cinisello Balsamo 2011, pp. 143, euro 20. Il testo,
che inaugura la pubblicazione dei «Quaderni dell’Ac-
cademia di architettura Mendrisio», è suddiviso in tre
sezioni: teoria, progetto e ricerca. Ai saggi che rifletto-
no sui motivi che rendono opportune azioni urgenti sul

patrimonio storico, e nello specifico quello moderno; segue una pre-
sentazione di progetti che mette in luce i diversi approcci di relazione tra
vecchio e nuovo. A conclusione, un articolo d’informazione sul pro g e t-
to di ricerca «Enciclopedia critica per il riuso e il re s t a u ro dell’arc h i t e t-
tura del XX secolo».

Luca Doninelli, «C a t t e d r a l i», Garzanti, Milano 2011,
pp. 273, euro 18,60. La Basilica della natività a Bet-
lemme, i Magazzini Harrods a Londra, la Grande pira-
mide al Cairo, la Città proibita a Pechino, la Sagrada
Familia a Barcellona, il Muro del pianto a Geru s a l e m-
me, il Grand Central Te rminal a New York, il Forum des
Halles a Parigi e il Duomo di Milano. Una riflessione

sul paesaggio urbano contemporaneo attraverso i luoghi «sacri» intesi
nel loro senso più profondo e simbolico. Cattedrali emblematiche in cui
si condensa lo spirito di una città e che sono espressione di cultura e
storia. 

Rudolf Stegers, «S a c red Buildings. A Design Ma-
n u a l», Actar Birkhäuser, Basilea 2011, pp. 248, euro
49,90. Un manuale per guidare il progettista a tro v a re un
equilibrio tra la funzione religiosa e l’atmosfera, e per or-
g a n i z z a re planivolumetricamente gli spazi dedicati ai ri-
tuali, l’illuminazione e l’acustica, attraverso la pre s e n t a-
zione di settanta esempi di sinagoghe e cappelle re a l i z z a-
te negli ultimi quarant’anni anni in Europa, America e Asia. 

Lucia Va l e r i o (a cura di), «Il Giardino Nobile. Italian
Landscape Design», Electa, Milano 2011, pp. 192, eu-
ro 65. Tredici esempi di giardino classico formale, sino-
nimo di «giardino all’italiana», che si distinguono per ri-
g o re e armonia di forme secondo il modello dei giard i n i
rinascimentali, caratterizzato dalla composizione degli ele-
menti naturali secondo precisi schemi geometrici per cre a-
re una perfetta interazione tra architettura e paesaggio.

C a rmen Andriani (a cura di), «Le forme del ce-
mento. Dinamicità», Gangemi Editore, Roma 2011,
pp. 160, euro 28. Te rzo volume della collana «Le for-
me del cemento» ideata e promossa da Aitec (Asso-
ciazione italiana tecnico economica cemento) e dire t t a
da Carmen Andriani, dedicato alla libertà di forme per-
messa dal cemento e alla dinamicità quale caratteristi-
ca dell’architettura contemporanea. Dinamicità che trae

origine dall’opera di alcuni pionieri del Novecento, ingegneri e arc h i t e t-
ti, presentata nel libro insieme a una selezione di realizzazioni tra cui la
pensilina dello stadio Berta di Firenze di Pier Luigi Nervi, il Pont du dia-
ble di Rudy Ricciotti nei pressi di Montpellier, il Museo dell’Olocausto
Yad Vashem a Gerusalemme di Moshe Safdie.

MONOGRAFIE

Un libro eccellente. E per pochi
Un compendio sul minimalismo degli svizzeri Diener & Diener

Questo libro è un tomo volu-
minoso, che pesa come un
macigno e dà l’impressione di
e s s e re tanto solido (ed ele-
gante) quanto le arc h i t e t t u re
che pre s e n t a. Raccogliendo un
ampio ventaglio di opere fir-
mate Diener & Diener, le edi-
zioni Phaidon offrono f i n a l-
mente un compendio irri-
nunciabile per gli appassio-
nati dello studio di arc h i t e t-
tura svizzero fondato nel 1980
da Roger Diener e dal padre
Marcus, la cui ingegnosa abili-
tà (mediatica e architettonica)
non ha più bisogno di presen-
tazioni. 
La sorta d’invisibilità che ca-
ratterizza le opere di Diener &
Diener rivela molto della loro
precisione, ma anche del loro
rifiuto dello spettacolare. Edi-
fici dai volumi semplici, dove
però la qualità degli spazi è in-
negabile. U n ’ a rchitettura del
s i l e n z i o che sa adattarsi per-
fettamente tanto alle esten-
sioni e alle ristrutturazioni
(si vedano i bei progetti berli-
nesi per l’Ambasciata svizze-
ra e il Museo di storia natu-

r a l e), quanto ai vasti pro g e t-
ti abitativi o urbanistici
(M a l m ö), dando sempre prova
di grande eleganza, grazie ai
leggeri dislivelli, al disegno e

alla proporzione delle finestre,
alla cura dei materiali. U n ’ a r-
chitettura che, per c e rti ver-
si, può essere apprezzata ap-
pieno solo dagli arc h i t e t t i
p e rc h é la sua discrezione fa
sì che i passanti quasi non la
n o t i n o. 
Il libro è bello, completo, i pro-
getti sono presentati egregia-
mente con piante e spaccati (si
può solo criticare l’assenza di
scale grafiche che facilitereb-
bero ulteriormente la lettura
dei disegni) e, per molti, si trat-

terà di una scoperta. Ma a giu-
dicare dalla nuova forma ar-
chitettonica «internazionale»
che sta facendo la sua compar-
sa nelle grandi città europee,
uno stile fatto di tristi scatole
rivestite di lastre di pietra ag-
g r a ffate, con finestre dal ritmo
falsamente aleatorio (che aspi-
rano alla modernità e al mini-
malismo ma fanno soprattutto
il gioco e la felicità dei politici
che non devono preoccuparse-
ne), si spera che la bella e au-
tentica architettura minima-
lista di Diener & Diener n o n
sarà vista (e malamente imi-
tata) da tro p p i. Un libro ec-
cellente adatto per pochi.
� Thibaut de Ruyter

Duri e puri. Diener & Diener,

edificio per appartamenti

sull’isola di Jawa ad Amsterdam

(2001); ambasciata svizzera 

a Berlino (2000)

L’OPERA COMPLETA IN TRE VOLUMI 

Frank Lloyd extra-large: 1.700 pagine x 20 kg
Ultimata la pubblicazione a cura di Bruce Brooks Pfeiffer, iniziata nel 2009 

Sembra che ai grandi maestri
dell’architettura del Novecen-
to tocchi un destino parados-
sale: quello di essere così no-
ti e conosciuti da divenire pro-
tagonisti d’innumerevoli testi
che analizzano ogni dettaglio,
ogni possibile percorso inter-
pretativo, ogni influenza. Ca-
pita così che in effetti la loro
opera progettuale, quasi inav-
vertitamente, scompaia in u n
babelico sovraff o l l a m e n t o
c r i t i c o. Studiamo e cono-
sciamo sempre più le opi-
nioni di qualcuno riguardo
il tal maestro, più che l’ope-

ra del maestro in sé. Esem-
plare, in questo, è il caso di
Frank Lloyd Wright, e per dar-
ne una misura, basterà scorre-
re Frank Lloyd Wright. A B i o -
B i b l i o g r a p h y, di D o n a l d
Langmead, che al 2003 elen-
cava oltre tremila monogra-
fie e testi sull’architetto sta-
t u n i t e n s e.
Vista in quest’ottica, l’appena
conclusa pubblicazione del-
l’opera completa di Wright as-
sume un interesse non sconta-
t o. I tre giganteschi volumi
della Taschen, in totale 1.700
pagine e circa 20 kg di ma-

teriale, presentano tutti gli
o l t re 1.100 pro g e t t i, realiz-
zati e non, integri e non, ar-
chitettonici e non, secondo un
ordinamento cronologico che
esclude programmaticamente
qualunque tassonomia. Of-
frendo così quel lusso che
paradossalmente la ricchezza
culturale e interpretativa tan-
to rarefa: il silenzio.
Pubblicati in realtà in ordine
inverso, sono dedicati rispet-
tivamente ai periodi: 1885-
1916, con le prime opere, dal-
le Prairie Houses ai progetti di
Chicago; 1917-1942, che ab-
braccia i progetti in Giappone
e il lungo percorso delle Uso-
nian Houses; 1943-1959, do-
ve trionfano i grandi proget-
ti degli ultimi anni e i piani
urbani. Per ogni progetto so-
no presenti disegni e diverse
fotografie, accompagnate da
un breve testo introduttivo
che consente una minima co-
noscenza delle condizioni di
progetto. A c u r a re e intro-
d u r re l’opera è Bruce
B rooks Pfeiff e r, che fre-
quentò per dieci anni la Ta-
liesin Fellowship e che ora,
come dire t t o re dei Frank
Lloyd Wright A rc h i v e s ,
r a p p resenta una sorta di
memoria vivente del mae-
s t ro: oltre all’opera proget-
tuale completa, ha curato in-
fatti l’edizione di tutti gli
scritti wrightiani (F r a n k
Lloyd Wr i g h t . Collected Wr i -
t i n g s, 5 voll., 92-95), pubbli-
cando anche svariati saggi cri-
tici. Ma qui, i testi introdutti-
vi assumono una connotazio-
ne puramente biografica, la-
sciando libero il campo a qua-
lunque pensiero riguardo ai
progetti. 
Se quindi in altre monogra-
fie sono le singole eccellenze
a essere indagate, ad esempio
nella monografia Phaidon di
Robert McCarter (2002), o
quella Electa a cura di Peter
Reed e Terence Riley (1994-
2007, con l’imperdibile sag-

gio di William Cronon), qui
ciò che diventa prezioso è una
sequenza di progetti in cui è
possibile riconoscere sia in-
venzioni e spunti persistenti
che inaspettate eccezioni: co-
struendosi le proprie arbitrarie
e magari non giustificate pre-
ferenze anche su progetti mi-
nori o totalmente sconosciuti.
E in questo, bisogna dirlo, l e
dimensioni ciclopiche con-
tano: il formato 40x31 cm
consente di studiare anche i
più minuti disegni agevol-
mente, rendendoli eff e t t i v a-
mente materiale di studio.
Perché in realtà questo non è
l’unico modo per scorrere l’o-
pera completa di Wright: c’è
l’ormai storico catalogo com-
pleto a cura di Wiliam A l l i n
Storrer (1973-2007, edizione
italiana 1997), una vera e uti -
le guida turistica con tanto di
mappe, le cui modeste dimen-
sioni non le permettono tutta-
via di superare la dimensione
compilativa; e poi c’è l ’ o p e r a
in dodici volumi curata da
Yukio Futagawa (con le sue
impareggiabili foto) e da
P f e i ffer stesso (Frank Lloyd
Wright monograph, 1984-88),
o rganizzata in modo più tipo-
logico ma sfortunatamente
oggi quasi irre p e r i b i l e.
Ecco che allora l’opera della
Taschen si ritaglia un posto
preciso: tanto più che, proba-
bilmente, come già avvenuto
per i volumi dedicati a Ri-
chard Neutra e alle Case
Study Houses, sarà disponibi-
le anche una versione in bros-
sura in formato più ridotto, si-
curamente più accessibile
sebbene, certo, molto meno
fruibile. 
� Carlo Deregibus

Bruce Brooks Pfeiffer, F r a n k
Lloyd Wright. Complete Wo r k s,
Taschen, pp. 488, euro 150 (1
vol), pp. 580, euro 150 (2 vol.),
pp. 528, euro 150 (3 vol), in-
glese-francese-tedesco, 3 voll.,
2 0 0 9 - 2 0 1 0 - 2 0 1 1

Roger Diener, Joseph Abram,
Martin Steinmann (a cura di),
Diener & Diener, inglese, Phai-
don, pp.320, euro 59,95
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